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Usucapione speciale per la piccola proprietà rurale

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Dopo l'articolo 1159 del codice civile, ap­
provato con regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 262, è aggiunto l’articolo seguente:

«Art. 1159-bis. - Usucapione speciale per 
la piccola proprietà rurale. — La proprietà 
dei fondi rustici ed annessi fabbricati situati 
in comuni classificati m ontani dalla legge 
si acquista da chi possiede pacificamente ed 
ininterrottam ente da oltre quindici anni op­
pure da chi possiede in buona fede, in forza 
di un titolo idoneo debitam ente trascritto , 
da almeno cinque anni.

La legge speciale .stabilisce la procedura, 
le semplificazioni e le agevolazioni per la 
regolarizzazione del titolo di proprietà.

Le disposizioni di cui ai commi prece­
denti si applicano anche ai fondi rustici ed
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annessi fabbricati, situati in altri comuni, 
con un reddito di modesta entità, nei limiti 
fissati dalla legge speciale ».

Art. 2.

Le disposizioni dell’articolo 1159-bis del 
codice civile si applicano ai trasferim enti 
di fondi rustici e annessi fabbricati situati 
in terreni classificati montani ai sensi della 
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, qualunque 
sia la loro estensione ed il reddito delle 
particelle fondiarie, nonché ai trasferim enti 
dei fondi rustici e annessi fabbricati situati 
in altri comuni quando il loro reddito do­
minicale iscritto in catasto ai sensi del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, conver­
tito nella legge 29 giugno 1939, n. 976, non 
supera complessivamente le lire cinquemila.

Art. 3.

Il riconoscimento della proprietà, quando 
ricorrono le condizioni e i requisiti previsti 
dall’articolo precedente, può essere richiesto 
con ricorso al pretore del luogo in cui è 
situato il fondo. Il ricorso deve contenere 
l'indicazione specifica dei documenti sui 
quali si fonda e dei mezzi di prova che si 
propongono ai fini dell’accertam ento del 
possesso.

La richiesta è resa nota mediante affis­
sione dell’istanza, per novanta giorni, al­
l’albo del comune, in cui sono situati i 
fondi per i quali viene richiesto il ricono­
scimento del diritto  di proprietà, e all'albo 
della pretura, ed è pubblicata per estratto, 
per una sola volta, nel Foglio degli annunzi 
legali della provincia. Nelle due pubblicazio­
ni deve essere indicato il term ine di no­
vanta giorni per l’opposizione di cui al terzo 
comma del presente articolo. La pubblica­
zione nel Foglio degli annunzi legali della 
provincia deve essere fatta  non oltre quindi­
ci giorni dalla data deH’avvenuta affissione 
n e i . due albi. L’istanza deve essere inoltre 
notificata a coloro che, nel ventennio ante­
cedente alla presentazione della stessa, ab­
biano trascritto  contro l'istante o i suoi danti 
causa domanda giudiziale non perenta d i­
re tta  a rivendicare la proprietà o altri di­
ritti reali di godimento sui fondi medesimi.
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Contro la richiesta di riconoscimento è 
ammessa opposizione da parte di chiunque 
vi abbia interesse entro novanta giorni dal­
la scadenza del term ine di affissione.

Sull’opposizione il pretore giudica con 
sentenza nei limiti della propria competen­
za per valore. Tuttavia, quando il valore dei 
fondi cui l’opposizione si riferisce eccede 
tali limiti, il pretore rim ette gli a tti al tribu­
nale competente.

Quando non è fatta  opposizione, il pre­
tore, raccolte, ove occorra, le prove indi­
cate ed assunte le informazioni opportune, 
provvede con decreto, per il quale, in caso 
di accoglimento dell’istanza, si osservano 
le forme di pubblicità previste dal secondo 
comma. Contro tale decreto può essere pro­
posta opposizione entro sessanta giorni dalla 
scadenza del term ine di affissione. Il pretore 
provvede ai sensi del comma precedente.

Contro il decreto di rigetto il ricorrente 
può proporre reclamo, entro tren ta giorni 
dalla comunicazione, mediante ricorso al tr i­
bunale, che provvede in  camera di consiglio.

Il decreto di accoglimento non opposto 
e la sentenza definitiva passata in cosa giu­
dicata, ove contenga riconoscimento di p ro­
prietà, costituiscono titolo per la trascrizio­
ne ai sensi dell’articolo 2651 del codice 
civile.

Sono salvi i d iritti che i terzi di buona 
fede abbiano acquistato da colui che ha o t­
tenuto il decreto o la sentenza di cui al 
comma precedente, purché l’acquisto abbia 
avuto luogo in base ad un atto trascritto  o 
iscritto anteriorm ente alla trascrizione della 
domanda giudiziale con cui si faccia valere 
sull'im m obile un diritto  di proprietà od al­
tro d iritto  reale.

Art. 4.

Ai trasferim enti immobiliari, regolarizzati 
a norm a degli articoli precedenti, che abbia­
no realizzato arrotondam ento o accorpa­
mento di proprietà dirette coltivatrici, sin­
gole o associate, sono applicabili le agevola­
zioni previste dall’articolo 9, secondo com­
ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settem bre 1973, n. 601.
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Art. 5.

I trasferim enti im mobiliari di oui sia ri­
chiesta la regolarizzazione entro il 31 dicem­
bre 1980,'sempre che ricorrano le condizioni 
e i requisiti previsti dagli articoli precedenti, 
sono esenti all’atto della loro regolarizzazio­
ne da qualunque sovratassa e pena pecu­
niaria, dipendente dalle leggi sulle imposte 
di successione, di registro, di bollo, ipote­
carie e catastali.

Le agevolazioni previste nel comma pre­
cedente si applicano altresì ai procedimenti, 
iniziati ai sensi della legge 14 novembre 1962, 
n. 1610, e successive modificazioni, e definiti 
dopo il 31 dicembre 1974.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.


